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Di un nuovo teorema relative alla rotazione di un 

corpo ad un asse.* 

Nota del Prof. Dominico Turazza. 



Si riferisca il sistema a tre assi rettangolari passandi pel baricentro e per 
brevità di scrittura pongasi 

2a? Am =.m.(?, Xy^ Am = m ./^, 2z^ Am =:m.g^, 
XxyAm = m.ch, XxzAm = m.ch, l^yz Am = m. . cl 
essendo m la massa del corpo. 

Ora nella mia memoria " di alcune proprietà relative agli assi di rotazione 
di un sistema rigido " io ho dimostrato che per imprimere al sistema un moto 
di rotazione con velocità angolari w intorno ad asse parallelo ail' asse z e distante 
S dal baricentro è mestieri impiegare una forza mF= — mw.d ed un giratore 
mG = — m . c? applicati al centro di giratore minimo, che è quel punto del piano 
XZ che a per coordinati 

— _f!±Z! — _ ^ 

diretti perpendicularmenti al piano XZ e in senso contrario ad F se il corporota 
da X verso F. 

Problema. Abbiasi un sistema rigido di massa m fisso a due perni Âe B 
intorno cie quali possa liberamente girare ; a questo sistema venga trasmessa 
una determinata quantità di moto mF in data direzioni ; si domanda la velocità 
angolari iniziale che prenderà il sistema e le pressioni che sopporteranno i cardini. 

Si riferisca il sistema a tre assi rettangolari passandi pel baricentro ; l'uno 
(Z) parallelo ail' asse di rotazione; l'altro (F) perpendicolare al piano che 
passa per ji'asse e pel baricentro ; e il terzo (X) perpendicolare a questo piano ; 
sieno a e /? le coordinate del punto in cui la quantità di moto trasmessa incontra 
il piano XZ, ed a e h le distanze dei due cardini dal piano XT. Si decomponga 
la forza 7nF in tre, l'una mf^ parallela alF asse x ; l'altra mf^^ parallela ad F 
e la terza m/^ parallela ad a, e rimossi i cardini si sostituiscano in loro luogo 
due forze e quali e direttamente contrarie aile pressioni sopportate dai medisimi, 
e decomposte queste in tre secondo i tre assi sieno mp^ ; mpy ; mp^ le tre relative 

* Owing to some oversight, thia article, whioh was received about three years ago, was mislaid and 
has only just corne to light. — Ed. 
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al cardine A, ed mp'^; mpy-, mp'^ le tre relative al cardini B; sia finalmente w la 
velocità angolare iniziale intorno ail' asse AB. Trasportando tutte le forze al 
centro di giratore minimo, queste dovranno ridursi unicamente alla.forza — mwd, 
ed al giratore — mcl, e quindi, dividende tutto per w dovranno sussistere le 
equazioni sequenti : 

(I) Â+Pa,+P'a,= 0; /y+Py+Py=—W.S; /z+Pi + p'z=0, 



(II) 



{a + ^^\/y+\^+^^\\Py+P'yl = 0. 



Donde ponendo per brevità 



(III) 






w = 



(lY) 



p^ 



Pa: = 



a — ^).cJ 

a •fy' 



{b — a)ï" 
(a~d).c.l 



a — d _ 6-/9 



^_ \ {a-è\b.8^cl) b-^. 
Py— \ [b — a)^ '^h — a^'-'y 
,_ \{a — d){a.d-\-Gk) a — ^ 



Py— \ {b — a)i? ' b 

P%+P\=—Â 



— a) •■'y 



le quali equazioni risolvono completamente il problema proposto. 

Se la direzione délia quantita di moto trasmessa incontra il piano XZ nel 

centro di giratore minimo allora sarà 

— — _ ^'+/' . /9 _ . __ck 
ot — x^ — ^ ; p — 2^ — ^ ) 

medianti i quali valori le equazioni superiori diveîitano. 



(V) 



4 



w ^ 

Px = 
P'x = 



§ , Py= 0; p'y = (i; p% + p'%=—fz 
cl 



d{b — a) 

cl 

■Jy 



■fy + 



d{b — a) 



. b.d + Glc 
'-'' d(b — a)'-^'''' 



d{b — d 



d{b — a) 



^ aê-{-ek . 
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dalle quali equazioni risulta che, essendo essenzialmente a différente di h, non 
possono p^ e p'^ essere zéro a meno che non sia in primo luogo /^ = , ossia a 
meno che la quantità di moto trasmessa non giacia in un piano perpendicolare 
ail' asse _X, cioè parallelo ail' asse dato e perpendicolare al piano che passa per 
Passe stesso e pel baricentro; quando ci6 awenga allora tanto p^ quanto p'^ 
saronno nullo cosi se sia 

corne se sia /^ = , e cZ= in quest' ultimo caso è pure p^-\- p'^z=.0 il caso in cui 
sia/j = 0, e c?=0 eorrisponde al caso già noto, ed essendo pure ^^-f_p^ = 
Fasse non striscione ; se invece sia cl.fy=ff^ ossia quândo la direzione délia 
quantità di moto trasmessa, passando pel centro di giratore minimo, giace in un 
piano parallelo 'air asse e perpendicolare al piano che passa per Fasse e pel 
baricentro, e formi con questo piano un angolo la cui tangente trigonometrica è 
espressa da -y- » allora pure Fasse non sofFre percossa ; il corpo prende spon- 

taneamente a girare intorno alF asse desso, solo Fasse puo strisciare lungo sua 
direzione. 



VOL. V. — The Intersection of Oiroles, etc. 



p. 34, last half of third liue shonld read " a case which," instead of " the case in which they 
do intersect." 

Asterisk omitted to note on p. 34 by Prof. Cayley, answering to the * on Une ninth. 



